
Il primo cittadino negli studi della NuovaTv: “Siamo molto preoccupati. Questi eventi sono ormai troppo frequenti”

Centro Olio, Cicala facile profeta
L’ultima fiammata è arrivata soltanto un giorno dopo la lettera del sindaco di Viggiano a Renzi

BASILICATA: ULTIMO ATTACCO

VIGGIANO- Soltanto do-
menica, a 48 ore dal de-
creto Sblocca Italia con il
quale il governo Renzi in-
tende avere mano libera
in materia
di estrazio-
ni petroli-
fere, il sin-
daco di Vig-
giano,
Amedeo Ci-
cala, aveva
scritto una
lunga lette-
ra allo stes-
so premier.
Poche ri-
ghe per
parlargli
un po’ della
Val d’Agri,
dove Renzi
non ha mai
messo pie-
de, e per
fargli so-
prattutto
una domanda: “In caso di
aumento dell’estrazioni,
si assume lei la respon-
sabilità politica e mora-
le qualora si dovessero ve-
rificare degli incidenti vi-
sto che l’impianto è cata-
logato a rischio elevato?”
“Voglio ricordarle - ave-
va aggiunto Cicala - che
il Centro olio di Viggia-
no dista solo 100 metri da
abitazioni private abita-
te anche da bambini! Si

assume lei la responsabi-
lità di non condividere un
percorso comune, anzi
che lo stesso è stato de-
ciso ai piani alti guardan-
do ad un semplice pun-
tino su una cartina geo-
grafica senza conoscerne
i problemi e senza visitar-
ne i luoghi?” Dunque l’in-
vito a venire in Basilica-
ta per «fermarsi a riflet-
tere e condividere le scel-
te». «Se è così importan-

te per l’Italia il petrolio lu-
cano - aveva concluso il
primo cittadino - è un suo
dovere trovare il tempo
da dedicare alla nostra
terra». Da Renzi, però, fi-
nora non è arrivata nes-
suna risposta. Ma come
sappiamo, invece, al Cen-
tro olio (Cova) qualcosa
è avvenuto. Perché lune-
dì si è ripetuta l’ennesi-
ma fiammata, soltanto
l’ultima però, e a distan-

za di pochi giorni da quel-
la che invece era andata
in scena appena giovedì
della scorsa settimana.
Un nuovo episodio, con
la torcia del Cova che è
tornata a bruciare con
una fiamma alta 20-30
metri, che ha allarmato
non poco la valle. Sono se-
guite le spiegazioni e ras-
sicurazioni “di rito” del-
l’Eni, ma anche la presa
di posizione forte, alme-

no nelle parole, della Re-
gione. Ma il sindaco Ci-
cala, dal canto suo, può
dire di essere stato un fa-
cile profeta. «Siamo pre-
occupati - ha affermato ie-
ri negli studi della Nuo-
vaTv - perché sono even-
ti, come ho scritto nella
lettera inviata a Renzi -
che si stanno verifican-
do troppo frequentemen-
te. Prima si verificavano
ogni due, tre anni. Ora in-

vece, in un mese, abbia-
mo assistito a due feno-
meni del genere, compre-
so quello di lunedì che è
stato molto grave». «L’Eni
- ha aggiunto il primo cit-
tadino - deve far sì che
vengano adottate tutte le
misure idonee perché
questi eventi non si veri-
fichino, altrimenti non vi
è più la straordinarietà di
cui parla la stessa Eni se
i fatti si ripetono così di
frequente». «Io purtrop-
po - ha continuato Cica-
la - avrei voluto avere tor-
to, ma non ho fatto in
tempo a scrivere a Ren-
zi che il giorno dopo si è
verificato un ulteriore in-
cidente. Questo vuol di-
re essere sindaci e cono-
scere il proprio territorio.
Sapere quello che può ac-
cadere». E sul quale da
Renzi, al di là dei decre-
ti romani, si attendono ri-
sposte.

Il sindaco di Viggiano,
Amedeo Cicala

“Prima si
verificavano ogni
due, tre anni. Ora
invece, in un mese,
abbiamo assistito a
due fenomeni,
compreso quello
grave di lunedì”

Berlinguer e Di Trani dal ministro all’Ambiente 
Galletti: non si può ridurre tutto alle royalties

POTENZA- La Regione
Basilicata non può esse-
re lasciata sola a gestire
i delicatissimi rapporti
tra estrazioni petrolife-
re e ambiente: per que-
sto motivo l’assessore Al-
do Berlinguer si è reca-
to ieri a Roma in visita
al ministro dell’Ambien-
te Gian Luca Galletti, in-
sieme al sindaco di Pistic-
ci Vito Di Trani e all’as-
sessore comunale al ra-
mo, Pasquale Grieco.
“Le estrazioni petrolife-
re in Basilicata devono
garantire la tutela del-
l’ambiente e la salva-
guardia della salute” di-

ce Berlinguer. “Chiedia-
mo allo Stato di essere al
nostro fianco. Non pos-
siamo ridurre tutto a ro-
yalties e patto di stabili-
tà. Occorre una convi-
venza possibile tra pro-
cessi industriali e popo-
lazione locale”. L’incon-
tro di ieri è stato chiesto
dal sindaco di Pisticci per
la risoluzione dei proble-
mi legati allo smalti-
mento dei reflui petroli-
feri. “Insieme al ministro
- dichiara l’assessore - po-
tremo trovare le miglio-
ri soluzioni possibili”.
“Ma il problema è più am-
pio - spiega Berlinguer

- e comprende tutto il pro-
cesso estrattivo, ivi com-
prese le problematiche
evidenziate, da ultimo,
dal Centro Olio. Anche
nei rapporti con Eni
vorremmo al nostro fian-
co non solo i ministeri
dello Sviluppo economi-
co e dell’Economia, ma
anche quello dell’Am-
biente”. “Solo così, uni-
ti - conclude l’assessore
- Comuni, Regione e
Stato potremo far sì che
l’impatto delle estrazio-
ni possa svolgersi in
maniera accettabile per
la popolazione. E non so-
lo nel caso di Pisticci”.
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